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» p er il decoro della repubblica, e c incaricò di vivamente appog- 
» g iare la rice rca  presso di YV. E E ., e a questo passo ci lesse una 

» lettera del sig. Lallernent, che gli annunziava qualche riscnli- 

» mento su questo proposito, p er cui manifestò non legger dispia- 
» cere. Contenutici nella risposta con term ini generali abbiamo 

» studiato di allontanare questa incomoda richiesta a VV. E E ., ma 

» avendo egli insistilo, ci fu necessario prom etlergli, che 1’ avres- 
» simo assoggettala alla sovrana loro conoscenza. R ipetute dopo 

» di ciò dal generale le frasi le più cortesi di desiderio di coope- 
» ra re  dal canto proprio a m antenere costante la vigente buona 

» intelligenza fra le due repubbliche, ciò clic c ’ incaricò di rcn- 

» dere presente a Y V . E E ., parve a noi, che avressim o mal servilo
> ai pubblici oggetti, se a fronte di tali dichiarazioni ripetu te  e 
« precise, 1’ avessimo richiam ato sulle cose delle all’ eccellentissimo 
» sig. provveditor generale intorno al giudizio del D irettorio sul

• fatto di Pesch iera , che si era  spiegalo d’attendere fra 7 giorni,
» m entre era  facile con ciò eccitare nell’ animo suo un senso di 

» am arezza p e r il dubbio in cui si sarebbe m ostrato di m ettere le 
» sue osservazioni. Nulla più perciò  restandoci di seco lui trattare, 

» ci siamo congedati.
• Tale fu il risultalo della nostra lunga intervista con questo 

» com andante. E ssa, p e r quanto all’ umano intelletto è  perm esso di 
» p enetrare , sem bra riuscir di mollo conforto all’ eccellentissimo 
» Senato p e r ren d er dissipalo quell’ oscuro orizzonte, che pareva 
» m inacciare la sua tranquillità ; poiché quanto é com baciante 

» colle cose rappresentate  dalla virtù dell’ eccellentissimo sig. prov-

■ vedilor generale in T erraferm a col suo dispaccio num. 2 0 , al- 
» Irettanlo portandoci a risch iarare  i dubbj giustamente insorti nel

• di lui animo sulle contraddizioni, che risultano Ira la condotta
• di fatto e le espressioni francesi, lascia coltivare lusinga, che se 

» il pubblico erario  avrà per un canto a soggiacere a g rave  sagri- 

» fìzio, p er 1’ altra però  non saranno compromessi i rig u ard i emi- 

» nenti della pubblica, tranquillità. P e r il prim o de’ quali oggetti,


